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“Pagliuso vende il 
Cosenza. L'acquirente 


è il procuratore di 


Batistuta, anzi il si- 


gnor Florio, che lavora 


L'elenco dei 
seguono sono p 
Siamo costre 
perché la legge 


impone, ma siar 
questa costrizione è limitativa della 
libertà d'opinione. 


iSà delle Culture 
corso Telesio. 98° 


Fax:0984-791620 


direttore responsabile 
Cc jo Dionesalvi 


redazione alle he 12,00 
del 03/03/1999 


& 


per conto del presi 
dente della Roma, 
Sensi, ma non è da 
escludere che all'ulti- 


mo minuto nell'affare 


FAA 


. possa entrare anche 


E non biso- 


gna dimenticare 


Crag notti. 


Pierino Citrigno, che 
da anni viene additato 
come un probabile 
interessato all’acqui- 
sto. € poi c'è Giannino 
Dodaro, un altro im- 
portante anello delle 
diecimila cordate che 
dovrebbero rilevare la 
società rossoblù”. 
Insomma, una bella 
insalata di nomi, co- 
gnomi, miti, ipotesi, 
dicerie..... 

Nel vortice delle 


notizie vomitate dalla 


“stampa, in questo 


mare di informazioni 
spesso prive di fonda- 
mento, che rimbalzano 
sulle 
casse 
di 
riso- 
nanza 
dei 
mar- 
cia- 
piedi 
e 
degli 
scher- 
mi televisivi, si à inse- 
vito un nuovo elemento: 
il sito internet del 
Cosenza calcio, spa- 
zio virtuale invaso da 
sfoghi, pettegolezzi 
commenti e semplici 
opinioni, provenienti 
dalla tifoseria. Jl sito 
è un'iniziativa impor- 
tante, perché apre 
momenti di dibattito 
all’interno del popolo 
rossoblù. € soprattutto 
è degno di rispetto, 
perché rappresenta il 
risultato del lavoro 
svolto da persone che 


sono cresciute sui 


å Me 
07/03/1999 terza pagina TAM eid 


gradoni del San Vito. 
«Ma una precisazione 
va fatta: oggi, quello 
spazio telematico 
rientra nell’orbita dei 
prodotti che gravitano 
intorno alla dirigenza 
Pagliuso e ci sembra 
decisamente grottesco 
che al suo interno 
siano stati riprodotti i 
cori degli ultrà, quegli 
stessi ultrà che sono 
tanto odiati e 
stigmatizzati dai pa- 
droni della società di 
via Bendicenti. O 
comunque, se proprio 
devono esserci i corì, 
che almeno vengano’. 
inseriti anche quelli 
della contestazione. 
Jn fondo, fanno parte 
anch'essi della storia 
odierna del Cosenza 
calcio. 

E tornando alla que- 
stione del mare di 
informazioni, spesso 
prive di fondamento, 
sorge spontanea una 
domanda: “Ma non é 
che, per caso, dietro a 
questa storia di 
Pagliuso che vende il 
Cosenza, c'è la volon- 
tá precisa di diffonde- 
re voci false per 
ingenerare una confu- 
sione generale, che 


serve solo a lasciare 


inalterate le cose?”. 

E se veramente biso- 
gna credere che final- 
mente è la volta buona, 
cioè che esistono le 
condizioni per un cam- 
bio ai vertici societari, 
diventa indispensabile 
riaprire il dibattito 
all’interno della 
tifoseria. La distribu- 
zione di un questiona- 
rio intorno allo stadio 
San Vito è un atto 
doveroso verso quanti 
hanno protestato, scio- 
perato, assunto una 
posizione chiara, du- 
rante il periodo più 


intenso. della contesta- 


zione. Ma l’inchiesta 


rappresenta anche uno 
strumento efficace per 
sondare l'opinione 
degli altri, di quanti 
cioè hanno mantenuto 
la calma e non si sono 
schierati contro la 
dirigenza. Insomma è 
un modo per compren- 
dere l'orientamento 
generale, restituendo 
alle persone la possi- 
bilità di esprimersi. 
Senza la presunzione 
di voler effettuare una 
ricerca seguendo 
criteri “scientifici”, | 
abbiamo provato a 
restituire la parola al 


popolo dei lupi. 
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= Gabriele Carchidi 


RICHIAMATE 


Il Cosenza non punge più 


GIULIANO 
e fatica a proporsi in zona 
gol. E” una storia che va avanti dal- 


a SONZOGN l'inizio del campionato, aggravata 


dall inutile viavaio di attaccanti che ha esposto ancora una volta la società 
rossoblù al ridicolo. Non scriviamo certo un ' eresia affermando che nella stagione 
scorsa, in serie C, il Cosenza era molto più attrezzato. In organico c'erano 

. Margiotta, Tatti, Fresta e Marcatti. Andati via Fresta e Margiotta, Castagnini ha 
preso Jabov (dopo aver rifiutato Artico) HER 

e Barbera, subito bloccati da infortuni 
più o meno gravi. Ritrovatisi senza 
attaccanti, i dirigenti (!) sono corsi ai 
ripari e hanno ingaggiato Di Giannatale, 
proprio nel momento in cui i “soliti 
noti” avevano giá deciso di esonerare 
Sonzogni. Ma un attacco con Tatti e Di 
Giannatale, ovvero due seconde punte, 
non poteva reggere. Intanto, gli addetti 
ai lavori invocavano l` acquisto di un 
attaccante di peso ed è arrivato... De 
Francesco, un trequartista, mentre 
Castagnini e Peppuccio speravano di 
acquistare (gratis) Margiotta, Toni o 
qualcun altro. A fine gennaio è arrivato 
Tiberi (ovviamente gratis) e sappiamo 
tutti com è andata, mentre Jabov gioca 
e non gioca e la squadra continua a 


e a valorizzare al massimo Jabov. 

Il signor De Vecchi o chi per lui 
(Castagnini e Peppuccio) non hanno 
più le idee chiare, somigliano ai poli- 
ziotti e ai carabinieri che “brancolano 
nel buio”: se gli si lascia ancora mano 
libera è la fine. Non riescono a vedere 


segnare col contagocce (con |'eccezio- 
ne di Verona). A questo punto, si deve 
pensare a maniere alternative di far gol 


Un 


* Sala di accoglienza 
* Cenacolo Francescano 


* Dormitorio maschile e femminile 


isola di speranza nella tua città 


* Ambulatorio medico 


chi è in forma, escludono o inseriscono 
giocatori quasi sempre a sproposito e 
continuano a tenere tra i pali un portie- 


* Studio dentistico 


SOTTOSCRIVI IL TUO AIUTO C.C. D. 


a duminica 


re da rottamare (Carlino, pensaci tu ... ). 
Gli schemi buoni sono fermi a novem- 
bre e sono quelli di Sonzogni: tagli sulle 
fasce, verticalizzazioni al centro e ma- 
novre avvolgenti. E il resto? Non ci sono 
sbocchi, si fa solo inutile possesso di 
palla e vediamo tocchetti stucchevoli 
fino alla noia. Cos ‘ha portato di suo De 
Vecchi a questa squadra? Il nulla totale. 
In sostanza, i tre dell’ Apocalisse 
hanno esaurito le idee e non sanno più 
a che santo votarsi. E` ora di cambiare 
se non vogliamo rischiare una nuova 
indecorosa retrocessione. Cari dirigen- 
ti(!), telefonate urgentemente a 
Sonzogni e richiamatelo al capezzale 
del Cosenza. Solo lui è nelle condizioni 
di intervenire perché, per fortuna, ha 
ancora il cervello e conosce il calcio. 
Certo, i vari Moscardi, Montalbano, 
Paschetta e gli altri che lo hanno “fatto 
fuori” non gradiranno l'offesa, ma 
siamo nelle condizioni di metterli con le 
spalle al muro. E” il momento di inter- 
venire e di giocare a calcio, non si può 
più star dietro ai venditori di fumo, che 
non possono allenare una squadra. 
Serve un modulo di gioco, un progetto, 
geornetrie e tattiche serie: Sonzogni sa 
mettere una squadra in campo e ha ~ 
pagato solo per congiure interne: è 
l’unico in grado di capirci qualcosa. Per 
favore, richiamatelo subito e mettete al 
bando Castagnini e Peppuccio. Ne 
abbiamo tutti le tasche piene... 
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di Franco Dionesalvi 


LE INTERVI: 


Memorabili erano le interviste a Gustavo 
Thoeni. Ripeteva la domanda 
dell'intervistatore, con fare inebetito, e in 
pratica non rispondeva niente. Sui ciclisti, poi, 
è fiorita una vera leggenda, all'insegna del 
“sono contento di essere arrivato primo”, la 
frase che si ripeteva perché non si sapeva 
cos'altro dire. Molto si deve poi alla fantasia 
dell’intervistatore. Ricordo una volta Biscardi 
che a Falcao disse: “Falcao, tu che sei un 
grande campione, nella solitudine del tuo 
mistero, che ne pensi di...” 

Ora, con tutti i sorrisi che ci ispiravano, quei 
campioni scemi risultavano decisamente 
preferibili agli attuali campioni fatti in serie, 
che rispondono sempre secondo gli ordini di 
scuderia, e a cui i club dettano le risposte. 
Silenzi stampa, sponsor che escono da tutte le 
parti, procuratori premurosi: la fabbrica: 
dell'intervista è diventata un mondo efficiente 
e ipercontrollato, dunque sostanzialmente 
chiuso. Sì che vale la pena non chiedere 
niente; ed ha ragione il falso Zeman di 
Domenica In, a farsi le domande e le rispo- 
ste. Ma è pur vero che dal lunedì al sabato 
qualcosabisogna pur farla, le pagine dei 
giornali vanno riempite, il chiacchiericcio 
televisivo va mantenuto. Allo spettatore non 
bisogna dare tregua: riempirgli la testa, 
riempirgli le orecchie, riempirgli la bocca. Mai 
lasciarlo inoccupato. Potrebbe pensare. 
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conan VERONA 49 

ic | o TREVISO 46 

i Nunzio...? TORINO 44 

GLIANDRIESI nonostante l’andata. ATALANTA 39 

BRESCIA 39 

LECCE 39 

RAVENNA 38 

| REGGINA 37 
| PESCARA 36 

| NAPOLI 34 

GENOA 30 

CHIEVO 29 

n a MONZA 28 

controllare i ‘pendent Oni ai i manganelli... CO 3 i 

I GIORNALISTI CHE ODIANO CARCHIDI: dice | TERNANA 24 

quello che loro vorrebbero dire... ma non possono! LUCCHESE 21 

IGRANATA KORPS: malandrini a Torino, assenti a F. ANDRIA 21 

| _| REGGIANA 19 

di CANALETTA | CREMONESE 16 


BRESCIA - LECCE 16 reti: Ferrante (Torino) CHIEVO - TORINO 
CESENA - ATALANTA 14 reti: Hubner (Brescia) COSENZA - BRESCIA 
CREMONESE - REGGINA 12 reti: Caccia (Atalanta) CREMONESE - TREVISO 
F. ANDRIA - MONZA 11 reti: Comandini (Cesena) LECCE - REGGIANA 


GENOA - TORINO Francioso (Genoa) LUCCHESE - F. ANDRIA 
LUCCHESE - PESCARA Artico (Reggina) MONZA - TERNANA 
REGGIANA - RAVENNA Cammarata (Verona) NAPOLI - CESENA 

TERNANA - CHIEVO 10 reti: Gelsi (Pescara) PESCARA - GENOA 
TREVISO - NAPOLI Margiotta (Lecce) RAVENNA - ATALANTA 
VERONA - COSENZA Bilotti (Ravenna) REGGINA - VERONA 
Via A. Volta 
sn 1A Trav. n° 2 
= 181.0984/83831 5 
i 
QUA A DI F B | 
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3/1999 vita di curva TAM TE a 
a Breve rassegna di fatti ed eventi 

y legati al mondo delle curve. 


Contro il calcio in scatola. 


Numerosi gruppi ultrà di serie Cs 
contro le recenti decisioni del governo calcistico, che vuole snaturare i 


campionati. Secondo i maggiori quotidiani sportivi, infatti, dal prossimo 


C subirà notevoli modifiche nella programmazione dei ca- 
ampionati (girone adriatico e 


tanno per lanciare una campagna 


anno la serie 
lendari. Si parla di rimescolamento: dei 
tirrenico al posto del vecchi A e B) antici al venerdi e posticipi al 


lunedì (già in corso di sp 
g 
; — 


Fi . 

: oventin Milan, 
A scoppiarono inci- 
anish e elizia, J 


rze-de 


clima di recipres 


incresciosi episod porto sull’ope- 


loro colleghi toscani, in 
ute precise ac- 
responsabili del- 


gara di andata. 
domenica scorsa; solo 
Group Andria” ha lan 
ai cosentini. Al termine dei zc 
gli amici pugliesi hanno voluto “scor 
tare” personalmente il pullman dei 
cosentini, per impedire stupide ag- 


gressioni. 


3 Bergamo gli Ultrà con la “U” maiuscola 
[N / Li x 
va ultrà dell'Atalanta si è presentato nella questura di Bergamo eh 
ric i i i A 
onosciuto di essere il colpevole del ferimento di un napoletano ch 
j e 


do i i 
| ae scorsa ha perso un occhio prima della partita Atalanta-Napo 
A i veo confesso, ha scagionato un altro ultrà Hi 
era stato arrestato ingiustamente dall izi ° 
Sh alla polizia. vi giovane che si è 
i si 
costituito ha precisato che il napoletano non è stato colpito durant j 
e 


, i 
un'aggressione, bensì nel corso di una rissa 


AM li 
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Un osservatorio sull'opinione 


Prima della partita Cosenza-Torino, abbiamo distribuito 400 questionari nei quattro 
settori dello stadio San Vito, chiamando la tifoseria ad esprimere un parere sui temi “cal- 
di” del momento. Alle persone che hanno accettato di rispondere alle nostre 10 domande, 
è stato garantito l’assoluto anonimato. 

Mettiamo le mani in avanti per non cascare all’indietro: i sondaggi hanno un carattere 
illusorio - ne siamo consapevoli - e non sempre riflettono la realtà. Già agli inizi del 
secolo, i sociologi dei mezzi di comunicazione di massa parlavano del fenomeno della 
“esposizione selettiva”. In parole povere, i soggetti intervistati tendono a formulare le _ 
proprie risposte, lasciandosi suggestionare dalle caratteristiche di chi ha redatto il que- 
stionario. Ma l’inchiesta rimane, comunque, uno strumento importante per comprendere 
l'orientamento generale. Il popolo dei lupi ha risposto volentieri alle nostre piccole solle- 
citazioni. Abbiamo registrato un pizzico di diffidenza in tribuna A, ma siamo rimasti soddi- 
sfatti per l’entusiasmo di quanti hanno voluto utilizzare questa possibilità di espressione. 
Ne è emerso un quadro abbastanza scontato. I nemici del San Vito sono quelli di sempre; 
gli idoli rimangono i giocatori più acclamati; le aspirazioni sono quelle tipiche dei tifosi 
che vorrebbero vedere la squadra sempre più in alto. In questo numero, preferiamo lascia- 
re ai lettori di Tam Tam il gusto di commentare autonomamente i primi risultati del questio- 
nario. Ci riserviamo di pubblicare in seguito la seconda parte del nostro lavoro: riportere- 
mo le rimanenti cinque domande e dedicheremo ampio spazio alle affermazioni sincere, 
alle stranezze e a tutte le piccole provocazioni che gli intervistati hanno lanciato, quando 
sono stati chiamati ad argomentare le loro risposte. Per esempio, qualcuno, di fronte alla 
domanda: “Chi stimi maggiormente nella società Cosenza calcio”, ha risposto: “Il 
magazziniere Loria”. Di questo, dei risultati totali del sondaggio ed altro vi parleremo nel 
prossimo numero. 


11) Il Cosenza ha attraver- [1 D.S. Castagnini........ 25,4%  Iltecnico Sonzogni........... 0% 
sato una crisi di risultati, di Lacampagna acquisti..16,9% Altro... ii 0% 
gioco ed identità, dalla Lasquadras 8,4% 

quale (forse, si spera) è AO 4,2% 2) Qual éil giocatore 
finalmente uscito. Chi è Il tecnico Sonzogni........ 1,4% rossoblù che merita mag- 
stato il responsabile di giormente l’affetto della 
questa crisi? (Puoi dare CURVA SUD tifoseria? 


anche più di una risposta) Il presidente Pagliuso...47,1% 
i Il D.S. Castagnini........... 23% TRIBUNA A 


` TRIBUNA A La campagna acquisti..18,8% Tatti... in 23,4% 
Il presidente Pagliuso...23,8% Iltecnico Sonzogni.......4,2% Jabov.......................... 13,3% 
Il D.S. Castagnini........ 22,5% LAS QUadia:.sari rina 3,7% De Francesco............. 13,3% 
Altro. cita 16,3% Altro............ ORA 2,2% RICCIO. nici 11,7% 
La campagna acquisti.....15% Nonrisponde................... 1% NoñtISPOMdE usina 3,3% 
La Squadra: sia 11,2% Alnar ariana 35% 
Il tecnico Sonzogni........ 6,2% CURVA NORD 
Non risponde................... 5% Il presidente Pagliuso......50% TRIBUNA B 

La campagna acquisti..23,8% Tall. sis 24% 
TRIBUNA B La squadra.................. 16,7%: RICCIO pecas 24% 
Il presidente Pagliuso...43,7% ID.S. Castagnin1........ 14,3% Tabo iniciadas ina 13% 


07/03/1999 spépiale TAM TAM fac 
De Francesco............. 10,8% CURVA SUD Padovano..................... 5,3% 
Non risponde................ 2,2% ZUNCO. aa 39,3% ATUCO sli 4,4% 
Ala 26% Moscardi.......................... To- a rene 3,5% 

Paschetta....................... A ne 2,6% 
CURVA SUD Florio..…...... e 4,5% Altri... 45,6% | 
Tattiua eni mani 34,5% Nulle... 3,5% Non risponde.............. 13,2% 
RICCIO... 11,8% Altri... e 28,6% 
TADOV: as latest 10% Nonrisponde.............. 11,6% CURVA NORD 
MOSS Lans 8,2% NES: anto 12,9% 
ADI ana 7,3% CURVA NORD Maruti 9,7% 
De Francesco............... 04% LUCO hote 25,806. MOONE... 6,4% 
Non risponde................ 04% MOSCATI. 9,7% Padovano... 6,4% 
Nulle... 3,6 %0 Tutta aio 9,7% Artico... ie 4,4% 
PAUL SR dans 11,8% Morrone... 6,5% Altri... ee 45,3% 
JAPON A nee, 6,5% Nonrisponde.............. 19,3% 
CURVA NORD Alter mime 29% 
Talas 28% Nonrisponde.............. 12,8% 5) Come giudicheresti il 
RICCIO: ii 21,8% ritorno di Giuliano 
o enayi 15,6% 4) Potresti indicare il Sonzogni alla guida del 
AD ais 15,6% nominativo diun giocatore Cosenza? 
Non risponde................... 3% che vorresti vedere in 
Alina enna 15,6% rossoblù? TRIBUNA A 
POSItIVO........... 40% 
3) Qual è il giocatore che TRIBUNA A NES VO Lots 38,3% 
non meriterebbe di indos-  Nonrisponde.............. 30,5% Non saprei.................. 18,3% 
sare la maglia del Cosenza Ambrosi... 6,1% Nonrisponde................ 1,7% 
Calcio? (Puoi indicarne Marrano 6,7% AItro........ ie 1,7% 
solo uno) Marulla............ 5,1% 
Lucarelli das 5,1% TRIBUNA B 
TRIBUNA A Nereo 51% ‘Positivo... in muta 71,4% 
ZUNICO..... ii 35% Altri... ue 40,8% Non saprei.................. 14,3% 
Nonrisponde................. 25% Negativo... ini 11,9% 
Nessuno...................... 8,3% TRIBUNA B AMOR tie 2,4% 
Foo are 6,17% Morrone ica 9,6% 
Montalbano....................... SJ- ATO, ruota 7,2% CURVA SUD n 
IM n 3,3% Margiotta... 4,7%  Positivo............... sd 16 
Alia 16,7%: Biagioni. 4,7% Nonsapret.................. 30,5% 
SOVIETO..... in 4,1% NEGO tri nia 13% ` 
TRIBUNA B Di VAIO... ia 4,1% AMO nan 5,5% 
PS siria SOT: Mic aaa 45,4% 
Moscár dh meiviivocaniiaióno 14,2% Nonrisponde................. 19% CURVA NORD 
Nessuno....................... 7,1% POSItIVO............. 58,1% 
BLOT On: te ea 7,1% CURVA SUD Non saprei... 25,8% 
Paschetta....................... 4,8% Morrone....................... 114% Negativo... 16,1% 
Non risponde................ 4,8% Margiotta...................... TOTO AMO iii 0% 


Tale iaia Marulla... 
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antirazzista, affinchè non 
| accadano più questi disdicevoli 
«La episodi e abbiano fine una volta 
per tutte. E finalmente ora di 
dire basta a voi razzisti e ai 


mo che tutti quei gruppi ultras 
che la pensano come noi e tutti 
quei ragazzi che hanno ben 
radicato il valore 
dellantirazzismo aderiscano e 


ui 


Sabato 20 febbraio, su iniziativa di alcuni contestino l'idiozia e la stupidità di questi 
ultras della Lazio e della Roma si è tenuta la che ultras non sono e che screditano solo il 
prima riunione del C.U.A. ( Coordinamento nostro movimento”. 
Ultras Antirazzisti ) alla quale sono inter- Dopo un lungo ed interessante confron- 
venuti rappresentanti dei gruppi Rangers- to sulla situazione attuale e le trasforma- 
Desperados Empoli, Collettivo Curva Nord zioni del movimento ultras alle soglie del 
Ancona, Freak Brothers Ternana, BNA 2000, dagli interventi dei presenti è emer- 
Atalanta (in via ufficiosa), Nuclei Sconvolti sa la volontà, prima di tutto, di mantenere 
Cosenza, le sezioni romane dei crotonesi e il Coordinamento fuori da qualsiasi organiz- 
dei juventini, più varie presenze personali di zazione politica per poter avere una totale 
ultras delle tre squadre romane (Roma, autonomia e libertà di iniziativa. 
Lazio e Lodigiani). Il primo obiettivo è quello di allargare la 
Tutti i presenti hanno sottoscritto il partecipazione dei gruppi, sfruttando la 
documento che illustra gli obiettivi che il rete di gemellaggi ed amicizie, in modo da 


nuovo coordinamento si prefigge: “Fortia- 
mo a conoscenza dell'intero movimento, 
ultras l'avvenuta costituzione di questa 

nuova realtà che ha come fine dimostrare 
la stupidità e lidiozia di alcuni pseudo- 

gruppi ultras che domenicalmente 

ripropongono slogan e striscioni intolle- 
ranti, contro popoli che già in passato 

sono stati oggetto di persecuzione. Con 
la costituzione del movimento vogliamo 

dare un forte segnale in chiave 


vostri beceri striscioni. Speria- — 


TAM ¢ 


e domenica 


07/03/1999 


organizzare una nuova riunione nei prossimi 
mesi. 

Nel mese di marzo, su iniziativa del 
Collettivo Curva Nord dell Ancona, si 
realizzerà una coreografia in chiave 
antifascista e antirazzista in occa- 
sione della partita Italia-Bielorussia 

che si terrà nella città dorica. 

La buona riuscita di questa e di 
tutte le altre iniziative future che 
saranno promosse dal coordinamen- 
to è legata alla partecipazione di 
tutti quei soggetti desiderosi di arginare la 
nuova avanzata della destra e del razzismo 
in molte curve italiane. 


Vittorio Le Fera 
Francesco Conforti 


|a RED BLUE TOUR 98/9% 
È Da Martedì al Rasta Pub del | 
CSA Gramna, inizieranno le 
PRENOTAZIONI | Je, 

per la trasferta di VERONA. W 
| W costo del biglietto è di <= 

| £. 30.000 (escluso polpette), la | 
| partenza è fissata per Sabato 
alle ore 21.15 da Vagliolise 


NUCLEI 
_SCONVOLTI 


“Tue FASULOVS CURRY 


EDEAR 


Omar 


GY GILBERT SHELTON 


leria 


è 


N BRICICLETTA E 


ATTACCATA A NU ) 


GENERATORE | CoRREN 


Codesta due ruote è con- 


y Che razza di diavo 
questa? 
2) La mia novelle invenzione, 


VEaser Visione 


nessa ad un gruppo 
elettrogeno 


[CUSA A Be PEDALA PPE TA 


ira _IDDRU ETATACCATO ) | 
ARA a | 


D) Che a sua volta è connes- 
so ad un televisore 


| CACCIATU A SPINA 


GUARDATI Pompa E PO A 
Fa Ruido CYRI CAZZI! 
È TA A 


E — 
y Ho interrotio il collega- 
mento con la rete elettrica. 
Avrai da faticar non poco $e 
vorrai mirar la TV. € un 
esercizio tonificante che 
rafforza i muscoli. 
2) Prova, dai. 
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Mia CA Vigo dii cre 100 
ceti, c'e 
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Accidenti, è dura qualcuno 
potrebbe sostituirmi alla 
guida di questarnese, in 
modo che io possa fare un 
breve zapping. 


1) Dannata jettatura. Non 
trovo nulla di interessante 

2) Tanto per cambiare 

3) Rechiamoci alla “Taverna 
del Maiale” ad ascoltar un po 
di buona musica. 


" MINCHIA | CICCIO FREDDY El 
SETTATO INDERRA ya SANT! 


MOVETI MO CHIAMA L'AMB 
LI WLISSA NU CAZZI MIADICUS 


0 
‘L) Corbezzoli, Ciccio è riverso 
sul pavimento. Ha perso i 
sensi. 
Orsù, interpella il 118. 
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1) Vuoi unirti a noi Ciccio 
Freddy? 
2) No resterò qui a leggere 
qualcosina. 


1) €’ un semplice caso di 


sfinimento totale. Si è trattato 
di un eccesso di faticamento 
2) Non rientra nei suoi limiti. 
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boPo UNA NAKATA DI STRAVIZI PHINEAS E 
FREEWHEELIN'FRANKLIN TORNANO CHE È VALGA 


- PARA CA CICCIO FREDDY & ANCORA 
SPA CI SU TUTTI LUCI MACUNIE) 


Le luci ancora accese, Ciccio. 
sarà ancora nella nostra 
dimora. 


AT Phe CHISSU SI 
CHIRU CAE STAVA CERCANNU 

SA LEU. PRL VIDA NE CAZZU A 
GUIDA / NELLA GND. 
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i) Mira le sue letture: la 
guida dei programmi televisivi. 
2) Adesso ho tutto chiaro, ha 
passato la nottata ad insegui- 
re un lungometraggio a luci 
rosse. 


qam TAN fa 


Continua il ciclo di intervi- 
ste a “storici” personaggi 
che affollano le gradinate 
dello stadio S. Vito 

L'ospite di questa settima- 
na e Rafele che incontriamo 
nel suo bar, storico punto di 
ritrovo per totoscommettitori 
ma soprattutto per tanti 
sportivi rosso-blu. Con la 
spontaneità e la sincerità 
che lo hanno sempre 
contraddistinto, Rafele si 
apre immediatamente al 
nostro microfono... 

Allora Rafè, come giustifi- 
chi gli ultimi risultati così 
altalenanti della squadra? 

Secondo me dovrebbero 
restare sempre in ritiro come 
hanno fatto prima della partita 
cgn il Chievo, perché forse il 
vero problema sono le donne 
cosentine... 

Qual è il tuo giudizio sulla 
situazione attuale del 
Cosenza? 

Domenica scorsa, al termine 
della partita di Andria tutti i 
‘tifosi del Cosenza erano molto 
dispiaciuti. Del resto non si 
può mettere in campo una 
formazione come quella fatta 
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du Gattonero 


da De Vecchi. Con I’ Andria 
senza quattro titolari, non si 
può tenere contemporanea- 
mente in panchina Jabov, De 
Francesco e Manicone, per far 
giocare il solo Tatti davanti. La 
mia è una critica a chiunque 
faccia la formazione del 
Cosenza, in casa e fuori, De 
Vecchi, Castagnini o il sig. 
Pagliuso, perché così non si 
capisce davvero niente! 

Entriamo nel merito. Che 
giudizio dai del mister De 
Vecchi? 

E’ un buon allenatore, ma 
solo come difensivista. Noi 
però negli scontri diretti 
avremmo dovuto giocare per 
vincerli; Così invece è succes- 
so che siamo riusciti solo a 
pareggiare con la lucchese, 
per perdere contro Andria, la 
Ternana e il Cesena. 

E qual è il tuo parere sul 
presidente Pagliuso? 

Come “malato del Cosenza” 
dico che Pagliuso sbaglia e ha 
sbagliato ma in ogni caso i 
soldi, magari non moltissimi, li 
ha spesi: vedi per esempio 
l’ultima campagna di 
potenziamento con l’acquisto 
di Manicone che poi De 
Vecchi lascia in panchina! 

Ma noi rincariamo la dose 
tornando sull’argomento. 

Cosa ne pensi quindi 
della contestazione a que- 
sta dirigenza? 

In generale non dico che 
siano sbagliate ma ci vorrebbe 
un po’ più di chiarezza ... il 
colpevole attuale € Pagliuso? 
E’ Zunico? Lo sono tutti e 


due? Perché non mi sembra 
che tutti siano della stessa 
idea. . 

Chiediamo quindi a 
Rafele se c’è un rimedio 
per riportare la gente allo 
stadio, ma veniamo zittiti 
dal solito coro “sinnaddi ji 
Pagliuso”! 

Rafele perd è di un’altra 
idea... 

Secondo me il problema 
èche a Cosenza la gente è 
abituata male perché per 
andare allo stadio ha bisogno 
dei grossi risultati, ma così non 
va bene, perciò mi auguro che 
la squadra inizi a fare risultati 
per riportare la gente allo 
stadio. A 

Ma come pensi che andrà 
a finire questa stagione? 

Mi auguro con tutto il cuore 
che ci salviamo, perchè la 
serie C è un vero inferno. 
L'anno scorso ho fatto 13 
trasferte e vi posso dire che in 
Campania non ci voglio andare 
più, perché tranne i nocerini 
che sono stati splendi, glialtri 
sono.tutti piscinari e vigliacchi 
vidti gli agguati che facevano 
dai veicoli. Queste scene 
vergognose non le voglio più 
vedere ed è per questo che la 
serie B dobbiamo tenercela 
stretta! 

Per concludere Rafé, 
spiegaci tutto il tuo astio 
per i guardalinee. 

Sono tutti dei mascalzoni che 
sempre in malafede e con le 
loro decisione suscitano lira dei 
tifosi che sfocia in violenza. 


Intervista di Luca Scarpelli 
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Acide visioni. Deliri 
della mente. Hi 
Dilatazioni 
temporali 
spaziali. 
L'esterno che si 
scompone mate- | 
rialmente tra- È 
sformandosi. 
FluHuazioni 
sincopate e 
deformate di 
tutte le cose. 

“Paura e delirio a 
Las Vegas” di T 
Gilliam ci presenta uno 
spaccato degli anni 70 
in chiave visionaria e 
psichedelica. Un film 
divertente e interessan- 
te che cerca di recupe- 
rare una certa 
visionarietá che il 
cinema sembra aver 
Negli anni 60/ 


70 sono stati realizzati 


perso. 


diversi film all'insegna 
del trip e delle espe- 
rienze allucinogene. 
Questo non vuole esse- 
re un salto nel passato, 


ma una rievocazione 


.delle esperienze del 


futuro senza tempo che 


si sono manifestate in 


quel periodo stovico(?). 
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Paure, deliri, parole 


se 


e visioni. “The trip” di 
R. Corman e “Easy 
Rider” sono i film più 
conosciuti di questo 
filone. Le caratteristi- 
che di questi film è il 
loro appartenere alla 
scena underground - 
per lo più erano produ- 
zioni indipendenti 
realizzate da registi e 
artisti. inconsueti e 
stravaganti. 

“Tower open fire” di 
A. Balch è un breve 
film-delirio scritto e 
interpretato da W. 
Burroughs. 
“Chiappaqua” di E 
Rooks con vari espo- 
nenti della scena beat 
si snoda tra realtà e 


allucinazioni, alternan- 


o colori e suoni 

#9 evanescenti, 
“The savage 
eye” di 
Maddow/ 
Meyers/Strick t 
usa la tecnica 
del docufiction 


per perlustrare 


stati/stadi men- 


tali dell’esisten- 


za moderna 
(1959) attraver- 
so la vicenda di 
Judith. “Guns of the 
tree” di J. Mekas è la 


non storia di vicende, 


accadimenti e visioni. 
R. Rice, H. Smith, R 

Weiss sono alcuni 

autori di varie espe- 


rienze/esperimenti 


` cinematog vafici che 


oscillano tra ricerca 
linguistica e proposte 
psichedeliche. Alti 
titoli (altre visioni) sono 
“Psych-Out” di R. 


Rush ambientato tra le 


: comunità hippie; 


“Depraved” di A. 
Milligan e il breve film 
muto “Shades and 
drumbeats” di A 
Meyer. 

Michele Pingitore 
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Circa un mese fa il settima- 
nale “Musica!”, supplemento 
del quotidiano “la Repubblica”, 
presentava il 1999 come 
l’anno di svolta del rock 
nazionale. 

Che la scena musicale 
italiana fosse matura e degna 
di ben altri riscontri è concet- 
to che con forza abbiamo 
ribadito negli ultimi anni anche 
dalle colonne di questo 
giornale; i numerosi gruppi 
musicali legati al mondo di 
quelle che una volta venivano 
definite “etichette indipen- 
denti” hanno ormai raggiunto 
sia per quel che concerne le 
capacità tecniche che per 
l'aspetto squisitamente 
culturale, un livello qualitativo 
che non solo dovrebbe sancir- 
ne la definitiva affermazione in 
Italia ma che potrebbe tran- 
quillamente proiettare gli 
stessi in una dimensione 
internazionale. 

Non è un caso che tutto ciò 
avvenga quando parc giunto a 
compimento il processo di 
riappropiazione dell'uso della 
lingua italiana e del patrimonio 
culturale legato alla canzone 
d'autore, naturale compimen- 
` to di un percorso iniziato nei 
primi anni ottanta. 

Eppure non pochi sono i 


RRANEI POP 


IUSE 


dubbi nel prefigurare il 1999 
come “Panno di svolta”: anche 
l'ultima edizione del Salone 
della Musica di Torino ha 
dimostrato come a fronte di 
una straordinaria vitalità 
della scena musicale nostra- 
na sia tutto il “mondo che gira 
intorno” ai giovani musicisti a 
mostrare evidenti limiti. 

A cominciare da chi dovreb- 
be curare gli interessi dei 
gruppi: management, etichet- 
te e distributori che sempre 
più attratti dal grosso 
guadagno immediato (i casi di 
CSI e PROZAC+ hanno, loro 
malgrado, avuto un nefasto 
effetto) sacrificano e mortifi- 
cano validi progetti alla 
ricerca del “singolo di succes- 
so” e del “gruppo da lanciare”, 
mostrando evidenti limiti 
culturali e una a dir poco 
improvvisata capacità d'im- 
presa, spianando così la — 
strada alla “grande industria 
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discografica” che continua a 
dettare legge e monopolizza- 
re i canali comunicativi (televi- 
sione, radio e giornali) con 
tutti i danni che cid comporta 
per la nostra societa 
mediatica. 

Probabilmente, se le mille 
discussioni sui progetti di 
coordinamento delle etichet- 
te e creazione di circuiti 
alternativi conclusesi negli 
anni ottanta con i soliti litigi 
avessero avuto altro esito, la 
situazione ora sarebbe 
differente. 

Anche il quadro legislativo, 
con la legge sulla musica 
inspiegabilmente bloccata nel 
suo iter burocratico, contri- 
buisce alla mancanza di punti 
di riferimento in base ai quali 
poter elaborare un serio 
lavoro per veicolare le 
potenzialità legate al mondo 
delle sette note con tutto il 
suo indotto. 

Un quadro non proprio 
esaltante che non ci fa cendi- 
videre le rosee prospettive 
dei giornalisti di “Repubblica” 
e che per il meridione assume 
contorni ancora più duri, 
soprattutto per quel che 
concerne la musica dal vivo e 
la possibilità di assistere ai 
concerti dei talenti nostrani. 


Da qui la riproposizione di 
“San Giuseppe Rock”, alla sua 
seconda edizione, vetrina del 
nuovo rock italiano offerta 
dal’Amministrazione Comu- 
nale alla Città di Cosenza e ai 
visitatori della Fiera di San 
Giuseppe nel tentativo, 
riuscito l’anno scorso, di far 
vivere la Fiera anche di notte 


con nuovi suoni e nuovi colori.... 


giovedi 18 marzo 
MARLENE KUNTZ 


“Le 
nostre canzoni sono l'istante 
liberato e rivissuto con la 
massima aderenza possibile” 

| Marlene Kuntz sono il 
gruppo “indie” di punta del 
momento. Forti di un seguito 
di pubblico costruito con 
un'incessante attività live, 
alla prova del terzo album (“ho 
ucciso paranoia” che verrà 
presentato a Cosenza), si - 
possono considerare una 
certezza del nuovo rock 
italiano. 

Dal vivo sono campioni di 
quel rumorismo artistico che 
rende i loro concerti (che 
stanno registrando il tutto 
esaurito) vere e proprie 
esplosioni di suono. 

I Marlene Kuntz sono stati 
anche protagonisti del pro- 
getto “Montale in concerto”, 
voluto dalla Presidenza del 
Consiglio dei Ministri per 
celebrare il centenario della 


nascita del poeta; un 
cortometraggio che sarà 
distribuito nelle ambasciate 
italiane e negli istituti di 
cultura di tutto il mondo. 


venerdi 19 marzo 
LE LOUP GAROU 

Nell’impossibilità di chiuderli 
in una rigida definizione, la 
stampa italiana ed estera li 
descrive come un miracolo di 
originalità. | dischi, non facil- 
mente perdi e le perfor- 
mance dal vivo 
sono gia oggetto 
di culto, Quattro 
artisti che 
fondono insieme 
quattro diversi 
affluenti della 
cultura musicale 
ed artistica 
‘europea, insieme 
- danno vita ad uno 
show emozionante e dramma- 
tico, irrazionale ed estrema- 
mente coinvolgente, un antico 
rito tribale. 

Una centrifuga di stili, 
citazioni e sana ironia. Per la 
prima volta a Cosenza. 


sabato 20 marzo 


K-BYTE 

La formazione cosentina ha 
vinto le selezioni regionali per 
la manifestazione “Arezzo 
Wave”, uno dei festival più 
importanti, in programma a 
fine giugno in Toscana. Un 
risultato che oltre alla giova- 
ne band premia gli sforzi degli 
ultimi anni da parte dell’Am- 


-ministrazione in favore del 
mondo legato alle sette note. 
Un giusto tributo concedere 
ai K-Byte l'apertura dell’ulti- 
ma serata di San Giuseppe 
Rock! 


YO YO MUNDI 


Era un impegno più che una 
promessa quello preso dagli 
Yo Yo Mundi al termine della 
serata-evento del Primo 
Maggio scorso al Teatro 
Rendano: tornare per presen- 
tare a Cosenza il nuovo disco 
fresco di stampa. 

Alla banda di Acqui Terme è 
stato quindi affidato il compi- 
to di chiudere la tre giorni 
musicale, esaudendo così le 
molte richieste pervenute 
negli ultimi mesi. 

Il nuovo lavoro discografico, 
“Pimpazienza”, verrà pubblica- 
to a metà marzo e vede la 
partecipazione di Ivano Fossa- 
ti che ha appositamente 
scritto un brano per il disco e 
compare in altre canzoni. Per il 
pubblico cosentino una gusto- 
sa anteprima nazionale. 

| concerti inizieranno alle ore 
20.00 presso l'ex mercato 
coperto dell'Arenella, nel cuore 
della fiera, lungo il fiume Crati. 
L'ingresso agli spettacoli 
rigorosamente gratuito! 
Gruppo Musica 
ASSESSORATO ALLA CULTURA 
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